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nelle casse comunali arriverà un milione in più

Tari più cara a Savona
aumento dell’8 per cento
«Colpa dell’inflazione»
Aumento medio dell’otto per 
cento sulla Tari, la tassa sui ri-
fiuti,  che  si  pagherà  nel  
2025. In soldoni, un milione 
e 160 mila euro in più rispet-
to all’anno precedente di de-
naro, che entrerà nelle casse 
del Comune di Savona. 

La giunta di Palazzo Sisto 
ha votato, ieri,  la delibera 
che stabilisce le tariffe Tari 
del prossimo anno. Con un 
aumento  medio  dell’8  per  
cento, che peserà sulle tasche 
dei savonesi. 

Il gettito atteso è pari a 15 

milioni e 640 mila euro con-
tro i 14 milioni e 480 mila 
dell’anno precedente. Soldi, 
versati dai savonesi, che co-
prono interamente il servizio 
di raccolta rifiuti e igiene ur-
bana della città.

Una  decisione,  quella  
dell’aumento, destinata a su-
scitare dure reazioni tra i ban-
chi dell’opposizione e tra i cit-
tadini. Anche se l’aumento è 
in linea con quanto sta avve-
nendo in tutti gli altri Comu-
ni italiani. È Arera, l’autorità 
nazionale che regola energia 
e ambiente, che ha stabilito 
l’incremento. Imponendo il 
recupero dell’indice di infla-
zione, fino a un massimo del 
9,6 per cento.

A spiegarlo è stato l’asses-
sore al bilancio Silvio Auxi-
lia. «L'incremento – spiega - 
non è dovuto al nuovo siste-
ma di raccolta dei rifiuti, che 
sta partendo proprio in que-

Rivoluzione  ad  Albisola  nel  
fronte opposto al sindaco Mau-
rizio Garbarini. Il centrosini-
stra ha scelto di candidare Ste-
fania Scarone, esponente del 
M5S, con il sostegno del Pd, 
per sfidare il primo cittadino 
uscente. Nello stesso tempo la 
coalizione di centrosinistra re-
gistra l’addio di Marino Bacci-
no, storico capogruppo di op-
posizione e già esponente del 
Pd, che lascia il partito di Elly 
Schlein per passare nelle file di 
Italia Viva. Baccino era indica-

to come potenziale candidato 
sindaco, costruendo una lista 
con Scarone. I due gruppi, Pas-
sione in Comune e M5S, da 
tempo collaborano all’opposi-
zione, quindi una lista con-
giunta sarebbe stata una natu-
rale evoluzione. Eppure qual-
che meccanismo si deve essere 
inceppato, dato che proprio 
Baccino ha salutato per anda-
re in un partito che ad Albisola 
non ha rappresentanza.

«In realtà non importa tanto 
cosa fa Baccino - spiega il diret-
to interessato, che sottolinea 
di non volersi candidare alle 
comunali di inizio giugno -, 
ma è importante che il centrosi-
nistra costruisca un’alternati-
va valida all’amministrazione 
che da 15 anni, prima con il sin-
daco Orsi, poi con l’attuale Gar-
barini,  guida Albisola.  Biso-

Silvio Auxilia

GIOVANNI VACCARO
VADO

Un presidio davanti ai varchi 
portuali e un incontro con Au-
torità portuale e operatori per 
rivedere i protocolli di sicurez-
za e portare anche a Savona e 
Vado quelli già firmati in altri 
scali. Ieri mattina è iniziato lo 
sciopero di due ore per turno 
dei lavoratori di tutti i settori 
degli scali di Savona e Vado. 

La scintilla che ha fatto scat-
tare la mobilitazione è stata 
l’incidente accaduto lunedì po-
meriggio  Alexandru  Ciuciu-
rea, l’operaio ventitreenne, di-
pendente della Socotec Italia, 
rimasto ustionato da un ritor-
no di fiamma mentre effettua-
va le prove sulla tenuta del cal-
cestruzzo da utilizzare per la 
costruzione dei cassoni desti-
nati al progetto del consorzio 
Pergenova Breakwater.  L’in-
fortunio si è verificato sulla 
banchina  della  Calata  Nord  
del porto di Vado, il giovane si 
trova ricoverato nel reparto di 
Terapia intensiva dell’ospeda-
le Villa Scassi di Genova Sam-
pierdarena  con  ustioni  sul  
15% del corpo, soprattutto ma-
ni e viso. 

Il fatto che indossasse la tuta 
ignifuga gli ha evitato danni 
più gravi, ma i sindacati voglio-

no affrontare il nodo della sicu-
rezza che deve essere aumenta-
ta. Ieri mattina Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl e Uiltrasporti hanno organiz-
zato anche un picchetto davan-
ti ai varchi doganali di Vado. 

In campo con i lavoratori tut-
ti i segretari provinciali: «Riba-
diamo ancora una volta il con-
cetto base – spiega Andrea Pa-
sa, segretario provinciale del-
la Cgil –: è necessario interveni-
re su tutta la filiera di appalti e 
subappalti. Anche questo inci-

dente ha riguardato questo set-
tore e incredibilmente avviene 
dietro a un contratto naziona-
le che non è quello che dovreb-
be essere adottato. Attendia-
mo l’incontro con il prefetto 
Carlo De Rogatis, previsto nei 
prossimi giorni, per rivedere le 
norme sugli appalti e studiare 
un nuovo protocollo sia nel pri-
vato sia nel pubblico». 

Per quanto riguarda il porto 
di Savona, l’idea è di adottare 
un protocollo come quello già 

firmato a Genova: «Come mo-
dello puntiamo a quello che è 
già stato firmato a Genova pro-
prio con l’Autorità di sistema 
portuale, perché la sicurezza 
deve essere garantita per tut-
ti», aggiunge Alessio Negro, se-
gretario Filt-Cgil con delega al-
la portualità. Concorda Fran-
co Paparusso (Uiltrasporti): «È 
necessario un cambio di passo, 
bisogna regolamentare le ope-
razioni per tutelare al massi-
mo i lavoratori, anche se non 
sono alle dirette dipendenze 
del porto, ma di un’azienda 
esterna. Chiediamo all’Autori-
tà di sistema portuale la convo-
cazione di un incontro al fine 
di allineare i protocolli di sicu-
rezza per i lavoratori che ope-
rano negli scali di Genova e Sa-
vona. Occorre alzare il livello 
di attenzione anche sui contrat-
ti e sulle turnazioni, ma soprat-
tutto vanno intensificati i con-
trolli nei cantieri». 

L’appello è rivolto a tutte le 
istituzioni: «Chiediamo a tutte 
le istituzioni, all’Autorità por-
tuale e alla Prefettura di varare 
protocolli di sicurezza con l’in-
tervento attivo della Asl, dei 
rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza di sito del por-
to e delle categorie». —
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Marino Baccino

Jessica Bianucci

dopo l’incidente a vado in cui un operaio è rimasto ustionato

«Porto, norme sugli appalti da rivedere»
Lo sciopero dei lavoratori negli scali savonesi per chiedere maggiore sicurezza. Nei prossimi giorni incontro con il prefetto

Lo sciopero dei portuali per chiedere maggiore sicurezza per i lavoratori

I sindacati: «Occorre 
alzare l’attenzione
anche sui contratti
e le turnazioni»

rivoluzione nell’opposizione ad albisola

Baccino passa a Italia Viva
Il suo futuro legato a Paita

Cambio della guardia e nuovo 
direttivo  per  l’Associazione  
«Amici del centro Oncologico 
Pietro  Bianucci»  di  Savona,  
realtà nata nel 1986 con l’o-
biettivo di aiutare a migliorare 
la qualità della vita e il percor-
so di cura dei pazienti oncolo-
gici.

La nuova presidente è Jessi-
ca  Bianucci,  nota  radiologa  
del San Paolo di Savona, che as-
sume il ruolo che fu di sua non-
na Maria Rosa Bossi Bianucci. 
Fu lei, 38 anni fa, a intitolare il 
centro al marito Pietro Bianuc-
ci, pilastro dell’Oncologia di 
Savona. Per tanti anni un altro 
membro della famiglia Bianuc-
ci, Elena, figlia di Pietro e Ro-
sa, ha guidato l’associazione 
realizzando  tante  iniziative  
che hanno sempre messo al 
centro dell’attenzione i pazien-
ti, le persone, con le loro neces-
sità e le loro fragilità, puntan-
do a migliorare e accompagna-
re, infondendo fiducia per far 
mantenere a chi segue le cure 
forza e dignità. Anche il padre 
della neo presidentessa, Massi-
mo, è stato uno stimato profes-
sionista e punto di riferimento 
del reparto di Radiologia. Il 
nuovo Cda è formato, oltre che 
dalla neo presidentessa Jessi-
ca Bianucci, dalla vice Gabriel-
la Voersio, dai consiglieri Fran-
cesca Bertolotti, Antonella Ca-
rattino, Rita Curzola, Viviana 
Ferentilli,  Simona  Poggiali,  
dal tesoriere Mauro Vigo e dal-
la segretaria Antonella Zampa-

corta.
Il nuovo direttivo raccoglie 

l’eredità  della  presidente  
uscente Liliana Peluffo, che ha 
retto le sorti dell’Associazione 
nell’immediato  post-Covid  e  
durante i difficili passaggi bu-
rocratici, e della storica segre-
taria Piera Bergero, che lascia 
il testimone ad Antonella Zam-
pacorta. L’Associazione venne 
fondata nel 1986 dalla profes-
soressa Maria Rosa Bossi Bia-
nucci, dal professor Fulvio Bre-
ma e dalla dottoressa Gisella 
Pastorino.  «Siamo onorati  e  
consapevoli  dell’importanza  
della missione – ha detto la 
nuova presidente -. Prosegue e 
si tramanda il desiderio di fare 
buone cose per affrontare la 
malattia oncologica, garanten-
do sostegno durante tutto il 
percorso». —

C.BEN.
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SAVONA. CENTRO PER LA CURA DEL MALATI ONCOLOGICI

La radiologa Bianucci
nuova presidente
dell’associazione
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